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Delibera di  Giunta Regionale n.  100 del  10/03/2026 -  Dichiarazione dello stato di  crisi e  di  emergenza 
regionale per gli eventi sismici che hanno interessato i Comuni di Ragalna, Santa Maria di Licodia e Adrano 
della Città metropolitana di Catania il 4 marzo 2026.

RELAZIONE ATTIVITÀ PRELIMINARE E QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER IL 
SUPERAMENTO DELLO STATO DI CRISI E DI EMERGENZA REGIONALE

A seguito della nota del Dipartimento Regionale della Protezione Civile 10 marzo 2026 n. 12893/DG/DRPC 
Sicilia, recante in calce le determinazioni del Presidente della Regione e atti acclusi, costituenti allegato alla  
presente deliberazione, la Giunta Regionale con Delibera n. 100 del 10/03/2026:

1. ha dichiarato, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della legge regionale 7 luglio 2020, n. 13, lo stato di  
crisi e di emergenza regionale, per la durata di dodici mesi, per i gravi e ingenti danni provocati dagli  
eventi sismici che hanno interessato i Comuni di Ragalna, Santa Maria di Licodia e Adrano della Città 
metropolitana di Catania il 4 marzo 2026;

2. ha  nominato  il  Dirigente  dell’Ufficio  Regionale  del  Genio  civile  di  Catania  quale  Commissario 
delegato ai sensi del predetto articolo 3, comma 4, lett. b) della legge regionale n. 13/2020;

3. ha deliberato di disporre successivamente, ai sensi del più volte citato articolo 3, comma 3 lettera 
b), della legge regionale n. 13 del 2020, le risorse finanziarie e strumentali necessarie, una volta 
quantificate dal Commissario delegato.

Nella  succitata  relazione  del  10  marzo  2026  n.  12893/DG/DRPC  Sicilia,  il  Dipartimento  Regionale  di  
Protezione  Civile  rappresentava  la  necessità  di  provvedere  ai  nuclei  familiari  evacuati in  esecuzione  di 
provvedimenti delle competenti autorità a seguito dell’evento in parola, per le abitazioni principali abituali e 
continuative, per l’erogazione del CAS (contributo per l’autonoma sistemazione), oltre le spese già sostenute 
per l’alloggio temporaneo delle persone  evacuate ed alloggiate temporaneamente in strutture ricettive.
La  quantificazione  complessiva  delle  spese  necessarie  per  fronteggiare  nell’immediatezza  l’evento, 
precisando che trattasi di una primissima stima, ammontava a € 520.000,00, di cui:

1. € 20.000,00 per costi sostenuti e da sostenere per alloggio temporaneo in strutture alberghiere e 
altre spese in emergenza;

2. € 300.000,00 per costi da sostenere per interventi in somma urgenza in edifici pubblici e di culto e 
su privati a tutela della viabilità;

3. € 200.000,00 per C.A.S. (Contributo Autonoma Sistemazione) per un periodo di mesi 12.
Con nota prot. n. 4596 del 03/04/2026, acquisita al protocollo dell’Ufficio Regionale del Genio Civile al n.  
42906 del 07/04/2026, nota prot. n. 5620 del 15/04/2026, acquisita al protocollo dell’Ufficio Regionale del  
Genio Civile  al  n.  47338 del  16/04/2026,  e  nota prot.  n.  5317 del  16/04/2026,  acquisita  al  protocollo  
dell’Ufficio Regionale  del  Genio Civile  al  n.  47778 in  pari  data,  il  Comune di  Ragalna ha  trasmesso la 
relazione sullo stato di emergenza, allegando le schede AeDES redatte dalle squadre di Protezione Civile 
Regionale.



Con nota del 03/04/2026, acquisita al protocollo di questo Ufficio al n. 42911 del 07/04/2026 e nota prot. n.  
5177 del  17/04/2026, acquisita al  protocollo dell’Ufficio Regionale del  Genio Civile al  n.  50634 in data  
23/04/2026,  il  Comune di  Santa  Maria  di  Licodia ha  trasmesso la  relazione sullo  stato  di  emergenza, 
allegando le schede AeDES redatte dalle squadre di Protezione Civile Regionale.
Con nota prot. n. 17374 del 22/04/2026, acquisita al protocollo di quest’Ufficio al n. 49977 in pari data, il 
Comune  di  Adrano ha  trasmesso  la  Relazione  Tecnica  Generale  con  allegata  perizia  di  valutazione  di 
massima della spesa.
Con nota pec prot. n. 20445 del 22/04/2026, acquisita al protocollo di quest’Ufficio al n. 50601 in data 
23/04/2026, il D.R.P.C. Sicilia ha trasmesso la scheda AeDES relativa al Monastero Santa Lucia del Comune 
di Adrano.
Con Dispositivo n. 1 del 23/03/2026 prot. 37334 della stessa data, integrato dal Dispositivo n. 2 prot. n.  
49716 del 21/04/2026, con cui il Commissario delegato ha nominato la struttura di staff, al fine di attivare le  
attività necessarie a fronteggiare l’emergenza oggetto della presente.
Con nota n. 37267 del 23/03/2026 il Commissario ha richiesto al D.R.P.C. Regionale di indicare i capitoli di 
spesa distinti per servizi e forniture.
Con nota n. 17124 del 02/04/2026, acquisita al protocollo n. 42042 stessa data, il  D.R.P.C. regionale ha 
comunicato:

• il Capitolo di spesa n. 117318 “Fondo regionale per gli interventi di parte corrente conseguenti alle 
dichiarazioni dello stato di crisi  e di emergenza regionale di competenza del Dipartimento della 
Protezione Civile”, per il pagamento delle spese relative agli alloggi temporanei e al CAS (Contributo 
di Autonoma Sistemazione), fino all’importo massimo di € 220.000,00;

• il  Capitolo  di  spesa  n.  516058 “Interventi in  emergenza  e  post-emergenza  in  ordine  ad  eventi 
calamitosi  verificatisi  nel  territorio  della  Regione”,  per  i  lavori,  fino  all’importo  massimo  di  €  
300.000,00.

Per quanto sopra,  al  fine di  ottemperare alla disposizione di  cui  al  punto n.  3 della Delibera di  Giunta 
Regionale  n.  100/2026,  si  riporta  di  seguito  una  quantificazione  sintetica  complessiva  delle  somme 
occorrenti per il superamento dello stato di crisi ed emergenza:

INTERVENTI IN SOMMA URGENZA
1. Comune di Ragalna
Il Comune ha attivato le seguenti procedure in somma urgenza:

1. interventi urgenti di messa in sicurezza del campanile della Chiesa Madonna del Carmelo in Ragalna, 
a seguito dell’evento sismico del 4 marzo 2026. Importo totale da quadro economico: € 76.500,00;

2. acquisizione di forniture in somma urgenza per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e 
privata incolumità a seguito dell’evento sismico del 04.03.2026. Importo totale stimato IVA inclusa: 
€ 10.045,99;

3. lavori in somma urgenza per la messa in sicurezza di immobile sito in Via Cutore Rizzo a seguito 
dell’evento sismico. Importo stimato IVA inclusa: € 14.000,00;

4. lavori in somma urgenza per la messa in sicurezza della casa mortuaria e pubbliche vie. Importo 
stimato IVA inclusa: € 3.050,00;

5. forniture e posa transenne metalliche per messa in sicurezza aree pubbliche. Importo stimato IVA 
inclusa: € 13.420,00.

2. Comune di Santa Maria di Licodia
Il Comune ha indicato le procedure in somma urgenza, di seguito elencate:

1. lavori di somma urgenza nel Palazzo Municipale: € 25.000,00;

2. lavori di somma urgenza per la demolizione di due vecchi fabbricati pericolanti ed in completo stato 
di abbandono: € 17.500,00.



per un totale di € 159.515,99

LAVORI DI RIPARAZIONE SU EDIFICI PUBBLICI

1. Comune di Ragalna
Dai  sopralluoghi  effettuati  congiuntamente  dall’Ufficio  Tecnico  Comunale,  DRPC,  Vigili  del  Fuoco  e 
Soprintendenza, sono stati rilevati ingenti danni al patrimonio, alle strutture, alle infrastrutture ed ai beni  
demaniali dell’Ente, che qui di seguito vengono sommariamente descritti:
- Palazzo Municipale del Comune di Ragalna sito in via Paternò 32
Dati generali: 
- Struttura: In cemento Armato 
- Piani interrati:1 
- Piano Fuori terra: 3 
Stima economica dei danni (indicativa) 
Categoria: Costo stimato: 
Riparazioni strutturali € 70.000,00 
Riparazioni edili € 270.000,00 
Impianti € 10.000,00 
Totale stimato: € 350.000,00 .

- Teatro Comunale "Palmento Arena via Paternò 30
Dati generali: 
- Struttura: In cemento Armato
- Piani interrati:0 
- Piano Fuori terra: 1 
Stima economica dei danni (indicativa) 
Categoria Costo stimato 
Riparazioni Edili € 20.000,00 
Riparazione copertura € 80.000,00 
Impianti € 15.000,00 
Totale stimato: € 115.000,00 .

- Centro diurno San Pio in via Claudio Monteverdi n. 2
Dati generali: 
- Struttura: In cemento Armato 
- Piani interrati:1 
- Piano Fuori terra: 2 
Stima economica dei danni (indicativa) 
Categoria Costo stimato 
Riparazioni Edili € 130.000,00 
Impianti € 20.000,00 
Totale stimato: € 150.000,00 .

- Palazzetto dello Sport in via Paternò SN
Dati generali: 
- Struttura: In cemento Armato 
- Piani interrati:1 
- Piano Fuori terra: 2
Stima economica dei danni (indicativa) 
Categoria Costo stimato 
Riparazioni Edili € 30.000,00 
Riparazione copertura € 220.000,00 
Impianti € 10.000,00 



Totale stimato: € 360.000,00 .

2. Comune di Santa Maria di Licodia
Dai sopralluoghi effettuati congiuntamente dall’Ufficio Tecnico Comunale, DR.P.C. e Soprintendenza ai BB. 
CC. di Catania, sono stati rilevati ingenti danni che hanno interessato:

- Palazzo Municipale del Comune di Santa Maria di Licodia sito in Piazza Umberto I 
Dati generali: 
- Struttura: In muratura 
- Piani interrati: 0
- Piano Fuori terra: 2 
Stima economica dei danni (indicativa) 
Categoria: Costo stimato:
Riparazioni strutturali € 119.614,57
Riparazioni edili € 230.400,00 
Totale stimato: € 508.000,00.

3. Comune di Adrano
Dai sopralluoghi effettuati congiuntamente dall’Ufficio Tecnico Comunale, DR.P.C. e Soprintendenza ai BB. 
CC. di Catania, sono stati rilevati danni che hanno interessato la copertura della Monastero Santa Lucia per 
un importo pari a € 641.873,06

per un totale di € 2.124.873,06.

LAVORI DI RIPARAZIONE EDIFICI DI CULTO

1. Comune di Ragalna
Si evidenzia che la Soprintendenza BB.CC.AA. ha segnalato ingenti danni in due edifici di culto presenti nel 
territorio  di  Ragalna,  con  conseguente  interdizione  all’accesso  con  Ordinanza  Sindacale  n.  12  del 
04.03.2026:

• Chiesa Madre Madonna del Carmelo di Piazza Cisterna; 

• Chiesa Santa Barbara di Piazza Santa Barbara. 

La Soprintendenza ai BB.CC. di Catania, nell’ambito delle sue competenza, a seguito dei sopralluoghi, ha 
prodotto le Schede per il rilievo del danno ai Beni culturali – Chiese - Emergenza Post-Sisma, dalle quali 
entrambe le chiese risultano INAGIBILI. Nelle stesse schede la Soprintendenza ha evidenziato la necessità di 
interventi con relativa stima dei  costi pari  a  € 1.300.000,00 per i  lavori  nella Chiesa Santa Barbara del 
Comune di Ragalna ed € 1.200.000,00 per i lavori nella Chiesa Madonna del Carmelo.

per un totale di € 2.500.000,000

ALLOGGI TEMPORANEI E SPESE CONNESSE

1. Comune di Ragalna
Costi sostenuti e da sostenere per alloggi temporanei in strutture alberghiere e altre spese in emergenza per 
garantire i servizi essenziali e la pubblica incolumità imputabili alle spese per alloggi temporanei e spese 
connesse:

1. servizio di accoglienza, assistenza e allocamento temporaneo di nuclei familiari sfollati a seguito 
dell’evento sismico del 04/03/2026 presso la struttura “La Casina dell’Etna”, € 5.124,00;



2. fornitura di toner per plotter, toner per stampante laser e sostituzione tamburo, a supporto delle 
attività amministrative di emergenza, € 1.578,40;

3. verifica,  prova  di  tenuta  e  ripristino  del  regolare  funzionamento  dell’impianto  a  gas  a  servizio 
dell’istituto “G. Marconi” di Ragalna, € 732,00;

4. noleggio  immediato  di  una  fotocopiatrice  multifunzione  a  servizio  del  C.O.C.  e  del  team  di 
Protezione Civile, € 467,26;

5. fornitura di pasti e bevande a sostegno del personale impegnato nelle attività di soccorso, controllo 
e assistenza alla popolazione, € 1.907,00;

6. fornitura pasti pronti per il personale impegnato nelle attività di soccorso e assistenza, € 384,00;

7. fornitura pasti pronti per il personale impegnato nelle attività di soccorso e assistenza, € 100,00;

per un totale di € 10.292,66.

CONTRIBUTO AUTONOMA SISTEMAZIONE (C.A.S.)

Riguardo alle somme per Contributo Autonoma Sistemazione (C.A.S.) nessun dato risulta per i comuni di 
Adrano e S.M. di Licodia, mentre nel comune di Ragalna, giusta nota prot. n. 5550 del 22/04/2026, acquisita 
al protocollo di quest’Ufficio al n. 50255 in pari data, le famiglie che hanno richiesto il contributo allo stato 
risultano pari a 11 (undici). Il dato potrebbe subire variazioni in quanto alcune famiglie colpite dall’ordinanza 
di  inagibilità  hanno  nell’immediato  trovato  accoglienza  da  parenti  e/o  amici,  ma  sono  alla  ricerca  di 
sistemazione in affitto.

QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO DA DESTINARE AI PROPRIETARI DI IMMOBILI DICHIARATI INAGIBILI , 
TEMPORANEAMENTE INAGIBILI, PARZIALMENTE AGIBILI E AGIBILI CON PROVVEDIMENTI 

1. Comune di Ragalna
Il comune di Ragalna, con nota acquisita al prot. Di quest’Ufficio al n. 47388 del 16/04/2026, ha trasmesso 
le schede AeDES redatte dalle squadre della Protezione Civile Regionale, dal quadro riepilogativo emerge 
che le segnalazioni dei privati risultano:

• 320 risultano agibili;
• 1 agibile con rischio esterno;
• 38 temporaneamente inagibili;
• 39 parzialmente inagibili;
• 45 inagibili;
• 2 inagibili per rischio esterno.

2. Comune di Santa Maria di Licodia
Il comune di S. M. Di Licodia, con nota n. 5177 del 17/04/2026, acquisita al protocollo dell’Ufficio Regionale  
del Genio Civile al n. 50634 in data 23/04/2026, ha trasmesso le schede AeDES redatte dalle squadre della  
Protezione Civile Regionale. Dal quadro riepilogativo emerge che le segnalazioni dei privati risultano:

• 24 risultano agibili;
• 7 temporaneamente inagibili;
• 3 parzialmente inagibili;
• 8 agibili con rischio esterno.

Delle n. 8 abitazioni inagibili n. 7 risultano essere non abitate e/o dirute.



3. Comune di Adrano
Nessuna segnalazione è pervenuta da parte dei privati del comune di Adrano.

Ai  fini  della  quantificazione  del  contributo  da  erogare  ai  proprietari  degli  immobili  totalmente  e 
parzialmente inagibili  si  ritiene opportuno assumere a modello i  criteri  già adottati in recenti analoghe 
situazioni emergenziali, vedasi Ordinanza della Protezione Civile Regionale OCDPC n. 570 del 23 gennaio 
2019  (sisma  di  Santo  Stefano  del  26/12/2018),  opportunamente  rivalutati  alla  data  odierna  come  da 
prospetto allegato alla presente, per cui si ipotizza di applicare i seguenti importi:

edifici inagibili

• abitazione principale: contributo massimo pari a …………….. € 30.000,00;
• seconda abitazione: contributo massimo pari a …………….…. € 15.000,00;

edifici temporaneamente inagibili, parzialmente agibili e agibili con provvedimenti

• abitazione principale: contributo massimo pari a ………….…. € 15.000,00;
seconda abitazione: contributo massimo pari a ……………….. €   7.500,00.

I Comuni di Ragalna e S.M. di Licodia, su richiesta del Commissario delegato hanno fornito le informazioni 
necessarie  per  individuare  l’uso  e  la  funzione  degli  stessi,  distinguendo  tra  prima  abitazione,  seconda 
abitazione e abitazioni in disuso.

Calcolo contributo massimo da prevedere per il contributo ai proprietari degli edifici danneggiati

Abitazioni principali inagibili ……………………………………………... n.   9 x €/cad 30.000 = € 270.000,00
Abitazioni principali parzialmente agibili ………………………...... n. 45 x €/cad 15.000 = € 675.000,00
Seconda abitazione inagibili ………………………………………...……. n. 26 x €/cad 15.000 = € 390.000,00
Seconda abitazione parzialmente agibili ………………………..….. n. 27 x €/cad   7.500 = € 202.500,00
Attività commerciali inagibili ………………………………………..……. n.  02 x €/cad 15.000 = €  30.000,00
Attività commerciali parzialmente agibili …………………….…….. n. 03 x €/cad    7.500 = €  22.500,00
Residenze inagibili in affitto ………………...……………………………. n. 02 x €/cad  15.000 = €  30.000,00
Residenze in affitto parzialmente inagibili ………….……………..  n. 03 x €/cad    7.500 = €  22.500,00

per un totale di € 1.747.500,00

Nessun contributo è dovuto per gli edifici diruti e con destinazione d’uso diversa da abitazione sebbene 
dichiarati inagibili o parzialmente inagibili.

CONTRIBUTO LAVORO STRAORDINARIO STAFF STRUTTURA COMMISSARIALE

Il D.P. n. 517/GAB del 16 marzo 2026 dispone che il Commissario per l’espletamento dell’attività necessaria 
al superamento dello stato di crisi può avvalersi di personale della collaborazione delle strutture regionali e 
locali interessate. A tal uopo il Commissario con Disposizione n. 1 prot. n. 37334 del 23/03/2026, integrata  
con disposizione n. 2 prot. n. 49716 del 21/04/2026, ha nominato lo staff con personale in servizio al Genio 
Civile di Catania e dei comuni di Adrano, Ragalna e S.M. di Licodia. 

A tal proposito il comune di Ragalna con nota n. 5476 del 21/04/2026, acquisita al protocollo dell’Ufficio 
Regionale del Genio Civile al n. 49692 in pari data, ha anche richiesto supporto per l’attività eccezionale di  
cui  si  dovrà fare carico a seguito dell’evento sismico in considerazione dell’esiguo numero di  personale 
disponibile. Questa struttura Commissariale, pur riconoscendo le difficoltà strutturali dei comuni, non può 
prevedere  spese  per  personale  esterno  da  contrattualizzare,  ritene  però  condivisibile  la  necessità  di 
prevedere un monte ore di  straordinario per il personale nominato nello staff.



La stima delle ore di straordinario per il personale con qualifica  non dirigenziale impegnato nelle attività 
necessarie al superamento della crisi, può essere ragionevolmente così stimato:

• n. 10 dipendenti con qualifica non dirigenziale, per un monte ore mensile massimo pari a 20, per i 
12 mesi della durata dell’incarico del Commissario, complessivamente 240 ore annue.

• considerando  una  tariffa  oraria  pari  a  circa  €  30,00,  l’importo  massimo  da  prevedere 
ammonterebbe a € 72.000,00.

QUADRO COMPLESSIVO

Alla  luce  di  quanto  sopra,  il  quadro  complessivo  evidenzia  la  necessità  di  garantire  un  adeguato 
coordinamento delle risorse, con priorità agli interventi sugli edifici pubblici e alle misure di assistenza alla 
popolazione, demandando a successivi provvedimenti la puntuale definizione dei contributi da erogare.

Pertanto di seguito si riporta il riepilogo generale delle somme necessarie per il superamento dello stato di  
crisi nei comuni di Ragalna e S.M. di Licodia, elencato per priorità:

L’importo  complessivo  quantificato  con  nota  del  10/03/2026  n.  12893/DG/DRPC  Sicilia  stimato 
nell’immediatezza  dell’evento  viene  come di  seguito  rimodulato  in  funzione  dei  dati  trasmessi  dalle 
Amministrazioni Comunali riguardo alle spese:

Spese alloggi temporanei e spese connesse all’emergenza 20.000,00 €

Interventi in somma urgenza 200.000,00 €

C.A.S. (Contributo Autonoma Sistemazione) per 12 mesi 120.000,00 €

Totale 340.000,00 €

Mentre per la riparazione  degli edifici pubblici, edifici privati e costi del personale risultano:

Stima delle somme necessarie per la riparazione degli edifici pubblici 2.124.873,06 €

Stima delle somme necessarie per la riparazione degli edifici privati 1.747.500,00 €

Costi per personale impiegato nella gestione dell’emergenza per 12 mesi 72.000,00 €

Totale 3.872.373,06 €

Sommano 4.284.373,06 €

Considerato inoltre che dal comune di Ragalna, giusta nota n. 5476 del 21/04/2026, acquisita al prot. di 
quest’Ufficio al n. 49692 in pari data, risultano ancora inevase n. 10 segnalazioni danni da parte dei privati 
pervenute  entro  i  termini  e  n.  18  segnalazioni  pervenute  fuori  termine,  si  ritiene  di  dover  prevedere 
cautelativamente una somma pari a € 4.500.000,00 (quattromilionicinquecentomila/00).

Infine, la stima redatta dai tecnici della Soprintendenza ai BB.CC. di Catania per la riparazione degli  edifici di  
culto ammonta a: € 2.500.000,00.

Alla presente si allegano i seguenti documenti:
1. schede AeDES redatte dal DRPC Regione siciliana per edifici pubblici e privati;
2. schede AeDES redatte dalla  Soprintendenza ai  BB.CC.  di  Catania per  edifici  di  culto ed edifici  con 

valenza storica;
3. direttiva  per  la  concessione  del  contributo  da  erogare  ai  privati  per  la  riparazione  degli  edifici  

totalmente e parzialmente inagibili;
4. dispositivo n. 2 di nomina staff del Commissario delegato.



Con la presente si ritiene aver ottemperato alle disposizioni della delibera n. 100 del 10/03/2026, che al  
punto 3 così recita: “la Giunta disporrà successivamente, ai sensi del più volte citato articolo 3, comma 3 
lettera b), della legge regionale n. 13 del 2020, le risorse finanziarie e strumentali necessarie, una volta 
quantificate dal Commissario delegato”.

Pertanto,  al  fine  di  procedere  all’emanazione  di  apposite  direttive  da  impartire  alle  amministrazioni 
comunali per il prosieguo delle attività necessarie per il superamento dello stato di crisi e di emergenza  
Regionale per gli  eventi sismici  che hanno interessato i  Comuni di  Adrano, Ragalna e Santa Maria di  
Licodia della Città Metropolitana di Catania il 4 marzo 2026, si resta in attesa delle determinazioni della 
Giunta Regionale.

Il Commissario Delegato
ex. Delibera di Giunta Regionale n. 100/2026

ing. Gaetano Laudani
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